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Il 30 giugno scade improrogabilmente il termine 

Alcuni consigli 
per la denuncia 
dei redditi 

I documenti da allegare - Oneri deducibi
li - Quando riguarda entrambi i coniugi 

l ' U n i t à ' domenica 25 g iugno 1978 

ROMA — .4 linciti yumii dal 
la scadenza del termine utile 
per presentare il mod. 101 o 
Ut dichiarazione dei redditi 
(mud. 710) -- il termine ini 
prorogabile è il 30 yiufjno — 
rrif/liamn richiamare l'atten
zione dei nostri lettori su al
cuni obblighi relativi al mud. 
7 IO. 

Ricordiamo che quest'anno 
sia per il dichiarante, sia per 
il coniuge che fa la dichiara 
zione congiuntamente ranno 
indicati i numeri di codice 
ficcale. Se! riquadro familiari 
a carica il numero di codice 
ficcale ca indicato solo per i 
familiari poiseaari <!• redditi 
tingibili. I parenti maggiori 
di età tlevono firmare nella 
colonna 7. . e sono a carico 
d'-l dicaiarante (-e nmi pos
siedono cioè redditi superiori 
alle L. DUOMO). 

Ricordiamo che occorre al
legare alla dichiarazione 
tmod. 710): I) i modelli 101. 
101 per i lavoratori dipenden
ti: 2) i modelli dei sostituti 
d'imposta per i lavoratori au
tonomi; A • attestati versa
menti IRl'EF (acconto e sal
do); I) attestato versamento 
II.OR; .') documentazione 
degli oneri deducibili (anche 
in copia fotostatica). 

l'er quanto concerne gli ri-

neri deducibili, non sono più 
ammessi i prestiti di enti as
sistenziali (EXPAS. ISPUI. 
ecc.) di qualsiasi importo e 
le assicurazioni sulla vita di 
importo superiore ai due mi
lioni di lire; mentre sono 

J ammessi gli interessi sui mu
tui garantiti da ipoteca su 
immobili per i quali la dedu
zione è ammessa per un im
porto non superiore a tre mi
lioni. Inoltre, oltre al conteg
gio per l'IKl'Hr' quest'unno 
va conteggiata l'ILOR. che 
coni'e noto per i redditi di 
fabbricati e di terreni non 
gode di esenzione particolare. 
a-meno che non si tratti di 
esenzione venticinquennale 
delle nuove costruzioni. 

l'er i redditi dei professi» 
n'isti. imprenditori e redditi 
agrari (per quesiti ultimi due 
sempre che si presti la pro
pria attività prevalente nel-
l'impresa) il calcolo della 
deduzione ILOli si fa nel 
modo seguente: redditi fino a 
sei milioni: riduzione a zero; 
redditi da sei a dodici: ridu
zione di sei milioni: redditi 
da 12 a 21 milioni: riduzione 
della metà; redditi superiori 
a 21 milioni: riduzione di 12 
milioni. 

A proposito dei fabbricati. 
riteniamo utile ricordare che 

Giovedì a Bologna il congresso 
nazionale del sindacato inquilini 

HOI.OUN'A Giovedì prò.-,-
.simo avrà ini/.io a Bologna 
a! Pi'lazzo dei Congressi il 
.secondo congresso nazionale 
del SUNIA Parteciperanno 
ai lavori 17*J delegati in rap 
presentanza di 180 mila 
I M T l t t l . 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del segretario 

nazionale uscente sul tema: 
« L'iniziativa unitaria del SU-
A7.-1 per consolidare e fare 
avanzare la politica, sociale 
della casa e del territorio in 
un rapporto rinnovato tra 
masse e istituzioni ». 

Il congresso si concluderà 
domenica con l'elezione degli 
organismi dirigenti. 

i soci di cooperative edilizie, 
anche se non assegnatari de
finitivamente dell'immobile. 
come gli assegnataci di case 
popolari o dell'I ne is, anche 
se non sia stalo versato l'in
tero prezzo, devono dichiara 
re il reddito dei fabbricati 
come se fossero proprietari. 
Inoltre ove il fabbricato goda 
della esenzione venticinquen
nale dovrà farsi la indicazio
ne nelle annotazioni e al pò 
sto dell'imponibile II.OR. si 
metteranno dei trattini. 

Ci risulta che ancora molte 
ditte ed enti non hanno con
segnato il mod. 101 ai lavora
tori dipendenti e ai pensiona
ti. Il mod. 101 per legge do
veva essere congegnalo entro 
il 20 aprile: siamo giunti a 
pochi giorni dalla scadenza e 
i lavoratori non fXìtranno in
vocare alcuna scusante, nel 
caso in cui non riescano ad 
avere il mod. 101, per la con
segna al fisco. 

In caso di dichiarazione 
congiunta, la dichiarazione 
dovrà essere tir mata da en 
trombi i coniugi. E' opportu
no che si controllino tutte le 
firme da apporre sulla di
chiarazione per l'u]ticio e per 
la copia per il Comune. Con 
•••igliamn di non attendere 
l'ultimo giorno per recarsi in 
banca per l'autotassazione. o 
al Comune per la consegna, o 
all'ufficio posta per la spedi
zione all'ufficio delle imposte. 

Prima di presentare la di
chiarazione e necessario ver
sare in banca l'ammontare. 
dell'imposta dovuta che risul
ta dal modello di dichiara
zione stessa. I.a banca è 
tenuta a rilasciare, in doppio 
esemplare, la ricevuta di ver
samento: l'originale va alle
gato al mod. 710. destinato 
all'ufficio delle imposte 
mentre la copia è da conser
vare in allegato alla minuta 
delta dichiarazione. 

I contribuenti che non ver 
sano in banca (entro ti '.i0 
giugno) l'intera imposta VJ77 
dovuta (IRI'F.F e ILOR) do 
iranno poi versare, in unica 
soluzione, quanto non versato 
nel giugno PJ7S, con l'aggra
vio di interessi di mora del 
12 per cento annuo e la so
prattassa del l'i per cento. 

f. cai. 

Occorre fermare l'offensiva delle immobiliari 

Sfratti: bloccati in gran parte 
ma la minaccia è sempre pesante 
Come l'intervento delle sinistre ha neutralizzato un milione di disdette - Ri
mane il pericolo per circa trecentomila famiglie - Le proposte del SUNIA 

ROMA — Trecentomila fa
miglie rischiano di essere 
cacciate dalla casa dove abi
tano non potendo usufruire 
di alcuna proroga dello sfrat
to. Da qui la pressante ri
chiesta delia segreteria della 
Federa/ione unitaria CGIL. 
CISL. l'IL al governo per un 
decreto di sospensione imme
diata di tutti gli stratti ; tute
lando cosi coloro che in que
sto momento Mino sottratti 
ad oimi difesa \. 

Come è stata calcolata la 
cifra dei trecentomila sfratti? 
11 dato è stato roso noto dal 
l'ufficio legale del Sindacato 
unitario degli inquilini. Del 
ro-to e.-istono 'indie statisti
che seppure incomplete, for
nite dall'ISTAT. (Queste si ri
feriscono .il quinquennio lì'Tl 
W75. In tale periodo i provve-
<limenti per il rilascio del 
le abitazioni sono stati 23H.007 
mentre le sentenze di sfratto 
relative sono state 107.17!). Se 
vi aggiungiamo almeno !.'{() 
mila sfratti esecutivi senten
ziati in questi ultimi tempi 
- ci dice l'architetto Sandro 
Kloriani, della direzione del 
Sl'N'IA — le famiglie colpite 
arrivano a circa trecentomila. 

Si tratta, come si vede, di 
una cifra preoccupante: e sa
rebbe più |>esanU' se nel frat
tempo il Parlamento acco
gliendo le pressanti richieste 
della sinistra e dei sindacati. 
non fosse intervenuto con mi
sure seppur parziali. |>er por
re un argine alle disdette. In
fatti il tetto di reddito per 
poter beneficiare della proro
ga del blocco, degli affitti 
è stato elevato a 8 milioni. 

I UCO mila -.fratti di cui 
parliano sono invece matura
ti nei |KTÌ(K1Ì precedenti al

le misure di blocvo decise 
.successivamente dal Parla
mento. Queste mi-ure di con
tenimento dovranno ora c--c-
re confermate — nel rispet
to degli accordi intercorsi tra 
governo e maggioranza — nel 
decreto legge, approvato ve 
nerdi scorso dal consiglio dei 
ministri, che proroga il blocco 
dei fitti dal HO giugno al .'il lu
glio: in questo modo potran
no e--ore salvaguardati gli 
inquilini titolari di contratti 
di locazione nel frattempo (li 
sdettati, anche per provvedi
mento giudiziario di convali
da dello sfratto. 

I provvedimenti presi dal 
Parlamento in quest'ultimo 
anno, dunque m qualche mi 
siira hanno funzionato. Infat
ti l'anno scorso piovvero -u 
gli affittuari un milione di di 
sdette dopo il decreto legge-
dei 17 giugno, con il quale il 
governo della « non sfiducia » 
aveva escluso dalla proroga 
blocco dei fitti gli inquilini 
con un reddito annuo superio
re ai cintine milioni e mezzo. 
Il provvedimento fu corretto 
dal Parlamento per il fel
ino intenerito del PCI. de! 
Sl'N'IA. dei sindacati e del 
le organizzazioni democrati
che: il tetto di reddito fu 
poi-tato a 8 milioni sottraen
do dalla minaccia di sfratto 
centinaia di migliaia di fami
glie. Nella '.' caccia » all'in
quilino si distinsero, allora, 
oltre alle grosse immobiliari, 
gli enti pubblici, gli istituti 
di previdenza e di assicura
zione. contribuendo a rende
re la situazione più difficile. 
pesante, proprio mentre i par
titi stavano elaborando una 
organica disciplina delle loca 
/ioni |MJÌ andata in discussio

ne al Senato che ì'ha appro
vata e che ora e alla Camera. 

.Ma. nonostante tutto ciò. le 
condizioni delle famiglie col 
pite dallo sfratto, scattato a 
causa della precedente caren
za legislativa, si è latta più 
drammatica. 

A Heggio Kmilia le rich.c-
ste di sfratto -ono aumen
tate del ,100 per cento. \ No
ma gli sfratti sono trenta-
cmqucmilu. di cui quindiemi; 
la già esecutivi. Trentacmquc 
nula sono le cinse iscr.tte 
a ruolo nella Pretura (h Na-
|)oli. mentre di«-iouomila so
no le scadenze esc iitive. 

A .Milano gli sfratti giun
ti al termine della gradua
zione e della proroga sono al
cune migliaia. Nel "7"> le ri
chieste di esecuzione forzata 
sono state 2.-117. I giudici 
l'hanno concessa, con la ri 
chiesta di uiì intervento della 
forza pubblica, in 141.1 casi. 
Sempre nel ea|>oluogo lombar
do. nel '7(i su -ÌX>'.\2 richieste 
la forza pubblica è stata auto
rizzata per 2 !•:{('. L'anno scor
so su -1.782 richieste di sfrat
to la Pretura ha concesso l'in
tervento dei carabinieri e del
la pubblica sicurezza in 3.070 
casi. 

A 'l'orino gli sfratti Mi
no settemila: più di tremila 
quelli convalidati a Firenze: 
quasi mille a Livorno e a Ca
tania: duemila a Bologna e a 
Man: cinquemila a (ìenova: 
duemila a Trieste, I dati si 
riferi-c ono tutti a ordinanze 
(; sentenze già oine--o. 

In onesti giorni alle gravi 
iniziative delle immobiliari -i 
è aggiunta quella della SNI \ 
Vi-co-a. propretaria in tutta 
Italia di seimila appartamenti 
abitali dai suoi dipendenti, ex 

dipendenti e vedove di dinen-
denti. Che vuole il colosso 
chiniko" Ila mv.ato una le! 
'era a tutti gl> inquilini in 
cui si ingiunge di acquistare 
l'alloggio entro :! 1. scltein 
bre pro-Mino al'e condizio 
in dettate dall'azienda; altri
menti l'appartamento -ara 
mc-so in vendita sul merci 
to. con tutte le conseguenze 
che -i possono immaginare. 

C'è inoltre lo s|K'ttro del
lo -tratto per migliaia di fer
rovieri pensionati o prossimi 
alla pen-:one, e per migliaia 
di famiglie di es. militari |XT 
le (piali c e soltanto una so
spensione de! provvedimento. 

Di ironie .ni una situazione 
co-i preoccupante il minimo 
clu- -ì pos-a fare — so-tiene 
l'organizzazione unitaria degli 
inquilini - è concedere al ma
gistrato la facoltà di concilia
re le parti (proprietario ed 
inquilino) quando si tratti di 
sfratto per finita loc.tzio 
ne (cioè ai contratti che nel 
passato non (Mitettero bei/eti-
ciare della proroga) e nel 
frattempo non sia intervenuta 
hi -< necessità » del proprie 
tario di tornare in possesso 
dell'abitazione per uso pro
prio. Occorrerà inoltre — MI 
stiene ancora il Sl'N'IA — 
dare facoltà ai sindaci dei 
Comuni, dove più drammati
co si [ione il problema della 
i usa per l'elevato numero de
gli sfratti, di Lir occupare 
d'urgenza gli appartamenti te
nuti -titti e quindi sottratti al 
mercato. Que-to potrebbe evi
tine. in molti ca-i, lYsa-pera-
ziono degli inquilini, -oprat 
tutto delle categorie meno ab 
bient . 

Claudio Notari 
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Giuristi, teologi, medici in un incontro-dibattito dell'UDI a Roma 
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ONALE 

Arredamento * abbigliamento * im
pianti per stereofonia alta fedeltà 
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ROMA — Il diritto all'obie
zione di coscienza noti può 
diventare un alibi per sabo
tare la legge. Lo hanno ri
badito con argomenti diversi. 
quanto le loro competenze, 
•ili oratori intervenuti all'in
contro dibattito «/rganizzato a 
Roma dall'Unione Donne Ita
liane e introdotto da Anita 
Pasquali. C'erano Augusto 
Barbera, ordinario di diritto 
pubblico all'Università di Bo
logna. deputato del PCI; Gio
vanni Lena, primario ostetri
co della clinica provinciale di 
Valmontone (Roma); Dalma
zio Monello, ordinario di teo
logia morale alla pontificia 
Università S. Tommaso; Ste
fano Rodotà, (jrdinario di di
ritto civile all'Università di 
Roma: Giusep|>e Valle, diret
tore della II scuola di s o 
cializzazione in ostetricia e 
ginecologia del Policlinico di 
Roma. 

Dai loro interventi e da 
(nielli del pubblico — medici 
e rappresentanti del movi
mento delle donne — è emer
sa una vivace ricchezza di 
argomentazioni in difesa del
la legge, e insieme la duno 
strazione di quanto più ele
vato divenga il discor-o se 
inve>tc tutta la condizione 
della donna e più in genera
le i modi del vivere civile. 
Per contrasto, si è visto nel
lo stesso teni|)o. attraverso 
vicende avvenute in questi 
giorni, il i pasticciacci*» ? in 
cui sta impantanandosi l'obie
zione di coscienza divenuta 
in tanti casi d: massa e 
strumentalmente organizza
la. Sulle ragioni della coscien 
za individuale finiscono i:i 
quo to ca<o uni il prevalere 
tante altre ragioni: tecniche. 
di carriera, di opportuniMno 
(fobie/ione della cuoca o de! 
l'assistente. in o-sequio al 
primario), di ai.tonta (non 
tutti accettano il nn.no rap
porto donna-medico introdot
to dalla legge>. e perfino lo 
sclie ragioni d'affari 

E [e rat:.o;n delle do. ne. 
soprattutto ie ;>.ù povere e 
-ole? K' la domanda rivolta 
agli orat<rri da Anita Pasqua
li. Rappresili:.! infatti .1 cen
tro di tutto, della legge nei 
MÌO: contenuti. delia .-uà ap
plica/ione gióba'e. riei'a real
tà d. oggi i delle pro-p-'tt:-
ve per domani. Anita Pa
squali l'ha detto: colpisce. 
nell'obiezione organizzata, il 
rifiuto a tener tonto dei ca-
.-: umani che il * no » respin
ge di fatto rell i clandestini
tà: e c<7Ìpi>cc l'invito alla 
dere-po,n-,ib:!:/.'az:oi:e rivol
to dalie autorità ecclesiasti
che acli operatori -anitari. 
con il con-eguente incorag
giamento. s;a pure indiretto. 
che viene dato addirittura ai 
< cucchiai d'iTro e Si chiudo
no gli occhi di fronte alla 
realtà, dunque, ma anche ver
so le finalità della legge, che 
propone le soluzioni per una 
piaga sociale sulla via mae
stra della prevenzione. 

Il nostro movimento — ha 
detto Anita Pasquali — ha 
individuato infatti nella leg
ge uno strumento non soltan
to sanitario per lanciare una 
« sfida all'aborto », attraverso 
l'impegno per la contraccezio
ne. per affermare il valore 

L'obiezione di coscienza 
e i diritti delle donne 

sonale della maternità e il 
principio della maternità li-
IxM-a e eonsajK'Vole. Ma de
ve essere chiaro che non si 
vince l'alwirto. sempre una 
sconfitti! della domi;!, e non 
si affermano i valori numi 
espressi dalle donne, se non 
si batte l'aborto clandestino. 
Per questo non ci rassegne
remo — ha concluso con fer
mezza Anita Pasquali — né 
alle resistenze delle struttu
re. né all'uso distorto del di
ritto di obiezione e diiremo. 
stiamo già dando, battaglia 
(anche denunciando i medici 
che dietro l'obiezione nascon
dono le pratiche di nlxirto 
clandestino). 

A questi) battaglia, gli ora
tori hanno |>ortato un loro 
contributo di idee e di indi
cazioni giuridiche e morali. 
Che co-;i si;i l'obiezione di 
co-cienza e fino a dove è 
possibile che giunga, è stato 
precisato da Barbera e Ro
dotà. La legge giustamente 
hi consente come diritto in
dividuale e come tale va ri
spettata. Ma la lestge è tut
ta basata Milla tutela della 
salute delia donna, che è un 

diritto tra quelli inviolabili 
della |K>r.-ona umana scritti 
nella Costituzione. Quale dei 
due diritti prevale, se tra 
essi si viene a creare un 
conflitto? Quello della salute. 
in quanto diritto di libertà. 
diritto costituzionale, mentre-
l'altro. che trova -.i il ,-uo 
fondamento nei valori della 
persona umana, rappresenta 
tuttavia soltanto un'eccezione 
ili dovere. 

Ne consegue — ha ribadi
ti; Barilera — che l'eccezione 
non deve prevalere sul dirit
to - • in questo caso il dirit
to alla salute della donna — 
e che la sua interpretazione 
non potrà mai essere in sen
so estensivo, semmai restrit
tivo: ne deriva anche la pos
sibilità di chiedere hi moti
vazione dell'obiezione, anche 
se non è detto MI modo espli
cito nella legge, e infine la 
jiossibilità di prevedere ser
vizi sostitutivi pr-r garantire 
appunto quel di "itto prima
rio. 

Rodotà ha dul rara to il suo 
T totale accordo *• su que-ti 
punti, -ottolineando il disagio 
the si dt<ermina di fronte 

ili f.ilso problemi! u aborto -ì 
o no . . quando la questione 
veni è quella di una disci
plina alla luce del .sole, in 
alternativa all'aborto clande
stino. t Da interprete mali
zioso o critico dei comporta
menti ' . egli non hi! esitato 
ÌI definire « evcrvvi/ •:• e « de
stabilizzante » delle istituzio
ni l'uso che in quot i giorni 
-i fii della legge (certe pre
se ' di jyisizione equivalgono 
ad Uim serrata) che per al 
Irò e.-prime un atto di fidu
cia e di rispetto ver.-o •• -a 
crosanti motivi fli co-cienz.i ». 
Motivi individuai:, di scelta 
personale (quale contradd'z:o-
ne nella formulazione delle 
autorità eccle-iastn.he — ha 
rilevato — quando ,j parla 
di obbligo all'obie/ior.e). che 
ixissono valere soltanto ÌHT 
medici e personale sanitario 
direttamente coinvolti nell'at 
to di iitferruzione della Ura-
vidiinza. Per altro figure ;)rn 
fissionali — h.i detto Rodo 
t;i - sj -fiora il ridicolo a 
parlare di obiez.one. ( -o 
prattnttu -: v io!a la legge. 

Kgli ha quindi richiamato 
l'attenzione -u! destinatario 

l • 

In Toscana la legge sull'aborto 
non è più nella fase d'emergenza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — li rodaggio r:-
-chiava d; proiungars:. gì; in
granagli; non entravano in 
funzione: nelle liste di atte-a 
erano orma; .-egnate 110 don 
ne che dovevano al>ortire. gi: 
appuntamenti pre-i c:à per 
meta luglio. Po; >: e dato un 
v;-zoro.-o aiuto alla legge siili' 
aborto: v.a con '.'apertura d. 
nuov: repart: ostetrico g:neco-
.og:ci decentri»::; via con 1' 
-i hospital day » alla mater
nità d: Carcggi. Nuove asaun-
z;on; d: personale medico. Un 
coord.namor.to con g'.i o^pe 
dal: d: Siena. P..-toia ed Em 
po'.: per sopportare :1 carico 
d: :ntorve:it: che deve fare 
F. ronzo. 

Ora all'emercenza .-: è dot 
to Kt.-ta I.e .-o'.uzioni -.ono 
-tate trovate, dopo .ncontn 
f::t:ss:ni: ialtri .-ono in pio 
cranmia. con '.e donne, con 
'.e c'.ni.che pr.vate. con \c 
strutturo pubbliche!. li p.ano 
comp'.es.v.vo e pronto al varo. 
Regione. Comune ed o-p-^da.e 
d; F:e.-ole .-ono r.u.-ot: ;< ta 
«iliare : te:np. per l'apertura 

I ili un nuovo reparto rt-te!r.co 
g.necoiogico all'ospedale d: 
iìa:il*Anton;no: partirà tra 
due mesi; m attesa del con 
corso por il personale med
io verranno affidati incar.chi 
.semestrali ai ginecologi e 
agii infermieri. Già ria do 
mani, a Care-gei. dovrebbe e-
.-ere aperto >; rho»p:tal day >. 
secondo lo direttive della Re 
sr.one Ciò -'.unifica degenza 
di un giorno solo. qu:ndi 
possibilità di raddoppiare il 
numero di interventi quoti
diani. Autorizzazione remo-
naie anche per l'assunzione 
di nuovo personale med:eo 
a maternità: verranno dati 
incarichi di « supplenza » a 
quei medio: che hanno s:a 
.vaporato ; concorsi p^r :': pò 
.v.o ail'o-peda'.e. I tenip. prò 
v.st: .-ono brev:.s.si:n.. 

Su F.ronzo .v. scaricano .e 
.-:tu.iz:o:i: :rr:.-o!te non .-olo 
del re.-to della Toscana ir.a 
alleile d: altro re-r.o;v.. e pr-r 
questo lo -tratture ri.ft.c:.-
ir.eiite :.e.-co:io a fare fron
te a que.-to -.nipat'o con le 
don.io che devono abortire 

For questo e stato n-ve-> 
s.irio coordinar-, con a'.tr: 

ospedali che non erano co.-i 
«.soffoca:;*» dalle r;cii:e.v.e. 
Siena. Pistoia ed Empoli -i 
-sono dichiara*: disponibili. 
A giorni determina*.: verran
no mes.-: a ri:.-po-,:zio:ic di 
Firenze post: e pt-r.^onale p . r 
lar aÌKirfire donne elio .-; 
erano presentate a Caroti?.. 
A Empoli -.: parte già que
sta settimana, .-ono a dispo 
sizione otto p^-ti Le donne 
si presentano a Caregzi. ven 
gor.o visitate, tanno le ana
lisi neces.var:e. poi vensrono 
trasportate nei!: ospedali do 
ve verrà praticato l'interven
to I t-mp- .sino r:do**i al 
mimmo 24 ore Se I- donne 
vogliono hanno a d:.-p->:z.'i 
ne anche la notte, che p.>-. 
sono "ra.-coriore al.'.r-.'orr.o 
de..'o-p.-:i.».o. 

S: rl:.-c.ite ancora .TIO/--> d: 
ob.vzione. .:i tutte le s-\i.-
l'Ord.ne de. ni'-d.c: d: t-.rto 
le province toscano h.i d. 
n.nvo pro.so j ; ia p-isiz'.or.e 
cii .i7A S. da mio proc:.-'- d. 
-.pn.-.z.or.. cor.*.,) ur. ti o d. 
.-torto dell oh.ozono ri. co 
scienza. 

Silvia Garambois 

Bambino di sette anni rapito in Sardegna 
MACOMER (Nuoro) — 
Un bambino di sette anni. 
Luca Locri, figlio del conces 
stonano della Fiat di Maco-
mer. Franco, corridore auto 
mobfnsta. è stato rapito nel
la tarda serata da quattro 
banditi. Il bambino, secondo 
ì p:#.n: elementi raccolti dai i 

carabinieri, e stato prelevato 
di forza da quattro uoninii 
.seesi da una « Giulietta « 
mentre giocava con alcuni 
coetanei in uno spiazzo in 
via Veneto. I compagni di 
giochi del piccolo Luca, che ! tuando una battuta nelle 
è stato strappato a viva for- ! campagne che circondano Ma 
za dalla sua biciclettina e ! corner. 

car.ca'o .-vili auto. do;-i> il pri
mo momento d: .-«lomento. 
sono corsi a dare 1 allarme. 

Carabin.eri e polizia han 
no ..stituito posti di blocco ;n 
tutta ia zona e stanno effe: 

dell;! legge, le donne, e quin
di su chi diventa vittima -e 
l'obiezione assumerà queliti 
dimensione di mas-a che li
si è voluto imporre: ancora 
unii volta le donne. Le con 
seguenze sarebbero un incen
tivo diruto all'aborto clan
destino e una fortissima di
scriminazione di classe (il di 
vor/io. l'aborto i i -ono -cin-
pre stiiti in Italia — ha po
lemizzato Rodotà — -i siiiio 
affermati sempre conio pn 
vikgioi. 

Adissi) eiie c'è la legge -— 
Ila e-orrlilo :1 teologo morali 
piof. .Moiigiilu — e aperto 
il problema delle re-pon-abi-
lità sociali, delie re-ponsiib. 
liti! di tutti. Il vero i (inflit
to è tra una realtà clic la 
co-cien/ii non approva, tra 
comportami mi i ile po--<>r,o 
oltraggiare ma non -i po--o 
no ignorare, e ;;i tenta/ione 
radicale di -ottrarsi ai pro
pri compiti lavandosene le 
mani. Tutt. invece Maino 
ihiamati ÌI -jnircarci le ina 
in - egli hi! pro-eguito ion 
caldi e -offerti accenti di 
amali.ta - - tollerando in quo 
-t;i fa-e intermedia dell'evo 
lozione -oeiale !i -l'.uazion. 
negative, nell'intento di risol 
verle (•• si r -olvonii < on i 
fatti. ::oii con \f- p.nolei e 
dì operare :p. modo a't:vo 
per la : rxo-tru/lone - della 
- ( l i i l ! i l . 

K" .1 -.un r.iint n'o di !!'• *.C,Ì 
i.divid.iall-'.. a (Ile l'Z.'.l -i 

i:ii:>.:u. e l 'ohc/.o: <\ \y. r pa 
rado-s.i (!•:•, rebi)-- t --er-
semina: di tu'fi ne; confronti 
(1: una -o ;e\i • ile !;'-( ia al 
le donile ;ii.t via d'u-.nta (o 
-i dramm.it ,i 1 i'.ibo*"o. .ria 
-<onftta iì. tufi . Chiedere 
! 'obiezione 'il niii'M « orifro 
la logge sgr.if c,i provo: ari* 
dcii-ioni i !n- -*• fo--ero la 

sciate (Li'Oi r " alia ( n/,i 
.n g.an par**- >.TI b!>ero d. 
ver-e \ tan'i med"c . che 
ogg; !a ;>»ngono - - ha r:!<-
".afo l'or.ror» - un inv.'o n 
r. flettere i he pr.ma d: oh-" 
'.ari ioi.t:"o i i" -.'<.'<'.''.". !).-<> 
gn.i tarlo (..:.*:•• ie e-;;. •• <.. 
(j,;e.-frf ri.ilfa. in cor.ciu-io;.i , 
r . - i ' t fo d. ogni ios.;.en/!. 

« s . i ] , t ( •••! I ) o «• ( o f | I. ; , 

-p>>r -ih. ::'..i M r - i la -t-iri.i ». 

Po;, n« 1 dina:*, to. g.. :.*t r 
Venti de; dire*. ::,*«;• -- , •*. . 
ria quello d« 1 prof. \ a; • , , 
dover: t!i 1 m.'-dii o •.: i • on 
fr. nt: &. ina '• gg» d i r o v. i 
to e -u'.ìi -•:•• re-i>-an-al):l *.i 
v e - s ' i l e d ' i n : e i t : i < c j p . : . > 

Ì-.^I-,- ,,-•,•*„ ;.;".- rag.oni ..r. ; 
'.x e s<K ;,i'.. che -<r:o aìl.i 
!>,».-'•• d^lla m.'ggior.inza '<.• VA 
n : i : t - t i ' »». .-! q.ailo de! prof 
Lena. (J.iiv! ha ripre--» il 
ffin.1 della v la'yfest r.,*.i d « 

M I . ! " . ! : \ Z - t T e . p I o . T . o p i - ; f i 

telare ia -alo*e di il?» (ion.i.i: 
non .a i.i-o la morbi],t.i. i .«<• 
lt' i <TIS{ jnen'f- ''adotte- in 
maiatt:.'. -.egli .i!>Tt: !•. g.1'1 
va (iailLó i>cr tento .il In.i 
no.- icnto mentre m que-lh 
illegali ragg;aiige il Vi p--r 
(.eófo e »o!p s<e le donne più 
povere. Lena iia q.iui'li po-to 
m r/nevo il valore di un* 
azione -unitaria, ma anche 
ideale e Micia le per la -e-
-uaÌKa. la contraccezione, la 
maternità. 

Luisa Melograni 

Lettere 
air Unita: 

Ma perchè i sacri
fici dobb iamo 
sempre farli noi? 
Cari cornixig'ii, 

siamo di nuovo alla •< stiri-
gala » fiscale. Che brutta pa
rola. non è vero'' Ma se il 
vocabolo è da osteria, hi real
tà in esso contenuta e cosa 
che non fa pili pensare al peg
gio. questo semmai era ciò 
che poteva, nella più clan-
r.ata delle ipotesi, essere pre
so in considerazione alcuni 
anni la. Ongi. il titolo .< Rin
carano elettricità treni e bol
li auto» in prima pagina 
si'/M'uita, ;;oi7(i inevitabil
mente a tare una sene di 
constaci azioni. 

Per tutti coloro die vivo
no di salari e di pensioni. 
semplicemente s: ripete co
m'è scmpre accaduto m oant 
occasione simile- t! diliattito 
accorato, al tutolo di cuci
na. fra munto e moglie, per 
dare priorità a spese clic li
no a pochi anni orsono cia
no di ordinai ta arnnunistra
zione. Son parlo di acquista
re una bistecca i". pia nel
l'arco della settimana, pei che 
piocedendo nell'attuale com
pressione Usuale, questa e di
ventata una cosa da non pi eli
dere in considerazione se 
non in casi eccezionali. Pai -

10 di spese di prima neces
sità e nell'ambito delle J.'>0-
•tOlì nula lire mensili da sud
dividete fra tutti : componen
ti il nucleo familiare: e lu
ce, gas al'ttto e aecessoi: va
ri; opimi e siete convinti che 
gli ttaliuiu che vivono di sa
lari o di pensioni abbiano 
tondi segreti a cw uttinueie 
nelì'emergeir.a. 

Siamo stati chuimati a line 
sacrifici pcrcìic il nostro Pae
se deve sunerare la crisi non 
voluta e non determinata dal 
popolo salartatu. stipendiato 
o pensionato: ebbene, colon» 
che evadevano il fisco ieri con 
nulle sottigliezze yiuridicìie e 
nulle cavilli burociatici e 11-
i ci ano molto bene ieri, go
dono degli stessi piivilegi an
che ogg;. crist o non crisi. 
Ma perche ci vengono richie
sti continuamente sacrifici 
quando coloro che vivono 
sulla nostra pelle non ne tan
no mai? Perché di fronte a 
questa continua compressio
ne della nostra disponibilità 
economica, i nostri partiti di 
classe intervengono in modo 
così blando? Non si rendono 
conto che in questo modo di
minuisce anche la fiducia in 
essi'' 

VALKXTK TOGNARINI 
( Piombino - Livorno > 

11 malessere 
del Sud e i 
ceti emarginat i 
Caro direttore, 

Ito tetto il lungo corsivo 
del comixigno Petruccioli sul-
/'Uni.a del l~> giugno concer
nente i due referendum. Con
sentimi. senza pretese benin
teso, di rivolgere ni compa
gno Petruccioli alcune do
mande: 

1) Si e mai pensato che da 
30 anni non abbiamo una 
« tattica e strategia per i ce
ti emarginati » e. non avendo 
la, l'abbiamo surrogata (olia
si sempre) con delle parole 
'non c'è discorso o risolti-io
ne dove non vi sia il rituale 
richiamo ul Mezzogiorno d'I
talia)? 

'.') Si e Tiint pensato che la 
mancanza ili una >; tattica e 
strategia p--r : ceti eintiriji-
nati » hit radici storico-cultu
rali (si ricordi con quanto 
malcelato disorei^o Marx de 
I! Manifes-M pur Pila del 
"lumpenproletariat >< > co» le 
email mai nbbiurno tatto t con
ti e questo spiega perche, 
per lunghissimi anni, abitia
mo r. pilétta il i.tede ;> sullo 
« uccc'rrrttore • /'file r rifor
ma di struttura » <* non an
che sulla ri torma dc'le a \o-
t rastruttttre >. /vedi >: trituri
no elido n e r Si-Anto art le-
t oratori >. da un !<ito e i dirit
ti citta » dall'altro/. caden
do. cosi, m una vieta, mecca
nicistica. cf,iit eziorie drl mar-
itsmo e lasciando spazio prr-
zinso persino ai radicali'' 

3» Si e ma: j/erisnlo che In 
t svolta -J Isim'i-F.CR è ;." pri
mo serio tcj-.intivo di dare 
una •{ base mutcrinlc ••>. un 
•'atsr portante.' alla «l'itti
ci e stratrrjia per ; irti cmt.r-
n.r.ntt .>, ma </.••- tale irvr,'-
'.a » ;"ro\-f*"i7 ditti, ''l'è scrf 
e tede mirri- r/0',::;o-;i r.-rir 

retiti s\..r ai •ir tic riflet
tere e i,rrrjìrre cdriw:{fm r.-i-
C'ir i/- prWÌri:ti. r-Zl'.tlte-

•ì* -V* e fii: r-vi^i'o. Q-.u^fn 
il T)'tritii che t rei eie. cn<-i *;-
Qfifl'h: ì ''rn.mcnte «v'istrui
re :.r;n j^ùiticn ». una C I - V ' I -
t.nliti'ia derrii,r rit-i-rj r r.azi'i-
vale i e non uni Tiintte.trtrma 
r'.e*'orale a'ii qna'.i- onai. ri 
It.ll.s. j.e-,':\n p:.rtrriT,p>>, 
riniti jrirtit: . (he sta hisr.ti 
» / :.•: •"icvivro arcwi'..*'» r't 
v.inr-c da d'.T<-tt'T'c a' Sid e 
r')r-i'.nrfUe .-<iz'-re d: d.-.r^t r\» 
'e-:r' Tt'.c'.r i*~.e-t,- hrrn. "V;-
Z •'/ V V ) rj-,\i- «"» '.-•( rr, • er ; 

jroin:' 
I-'r.r. r-'r i e-ire <.; TS.TÌ: 

f <•; e r , : ~ ; r . ,"*>?'ó, è T li 

'irte che t - T'C'.'ir'll. (he co 
fa • • I s . - j «, .7 • • ; • ; . - i r . ' 'l'I CS . 

* 'inr.'.ziinrn'i) r,:j'>hl:(n e 
centralismi! rìerv,"r,it;co <». nr>-
T.'.ire r cer.fr~l:<.T--o lìemcir-rr,*-

'riseti-

•e del 
(-.i r tnrmiz-nve rie 

'eh- ••',-.1! 

le classe :: ridente di r/o••;.-.il 
e cesi rs.trcrrtrno rr,v!-'-nn'i-
i rat-.ir rumente 'vir i da orni 
Verniero di -.'; Tiirf.ln tef.rìr: 
'<> *:..*.'C pr'.ti^a rr.rren'lZ'l 'li 
Cil',1 '. r,--r ur è Tritai') QrTi 
rlere che min nier.i d' tr;,\te 
o 1 T.irttt; deliri Lnr':hrrd. a 
anello de",- nstc dr'l'.xyAS 
o . : ' ». i-riti diurno cermeti 
t:co «•> 

Rada, in hn minto due i al
te r.o. per-he cTedrt r.ella di
si ipliva .. er-.tìri' 

FRANCISCO MALFATTI 
i Roma • 

Tante ingiustizie-, 
ecco perchè 
noi c'è il dissenso 
l'aio compag'io airetto/e. 

sono iscritto a! pentito dai 
l'f'J! e sono stato un pei se
guitato dei fascisti conte tan
te altre centinaia di migliata 
di tavolatoti ii'it'.tascisti lìti-
rinte il ventennio non mi è 
mai stato possibile di lavo 
rare. Xon appena trovavo un 
no' di luvoio. intervenivano 
i tesasti o tu PS e mi face 
vano mandar via e pei que 
sta incuoile Ilo poc'ie marche 
appurate ucr hi pensione. Do
po il fascismo pensavo che 
sarebbe o venuti tempi mi-
ultori uer noi. ma e stata 
una pur'i illusione, alibiamo 
avuto il fiiscisirio bianco e 
fitti eo/ivo che svolgevano 
i.n'attivtta politica di ixntito 
o (/: sindacato venivano mes
si inoii duali stabilimenti o 
da qi,a'.\:a\t attività 'clorati-
va 

Ve' !<).<!! sono andato tu 
vcnsio-.c co'.' ;.' mimmo di 
lite 1-lm'i mensili t- dal gen
naio l'i.S Mi'iii art natii a 
Ire .'..("/"". .l/;u immite ur?. 
va ottenuti) la pensione so 
ciale neli'iittostti l'Cti- ma 
.'.'<>•' (i/i/)c •.(.' e stata miglio
rata la mn: nensione. hanno 
ti>l!a la iv.s.'ii"!1 '.• mia tuo-

Ma e inai iiossim. che al 
nostio thirtito nessuno si len
tie conto •': aucsta stoitina'' 
l'iio'!'.' dire tante cose, per 
esem>>io questa- c'è c'u può 
snerperure miliardi e c!n da
te Une la lame doro tanto 
solfine Ubbene. e i osi ette 
aumenta il dissenso anche 
terso di noi. 

Pensalo di iMissire almeno 
una discreta veahtata ma 
uopo tanti e tanti sacrifici 
donò soffrire srio a alian
do tridui nella fossa. Adesso 
con l nuovi au. ent' dei vi 
veti. luce, eccetera, come Ut 
tr.ettiamo'' 

PAOLO DKL PIANO 
i Pozzuoli - Napoli) 

Le p redan t i 
richieste dei «jio\-mi 
senza lavoro 
('i.)-o (in-'tlon-, 

ad otti e un ci tu dulia sua 
pubblicazione stilili Gaz/e! tu 
Ufficiale, la l'.V.V luctninnctu art 
entrare iti porto nell'immenso 
mate di disoceuti'ili ••>!,• vi i 
in gno. 

Xelle -07.c miei iu art l'ae 
se e specialmente di l ,1/e^o 
(nomo, riesce dif'icdc cttuire 
e far capire questa tettile ai 
iltoiaul. ni lavoratori, ett ni 
special mollo ad nimiewiiloi t 
e amministratori. Pnt alcuni 
giorni, ad esempio, <i utovuni 
iscritti nelle liste speciali del
la disoccupazione tuoi amie — 
tra cui un perito agri,no. un 
geometra ed il resto Intuenti 
ti agricoli — sarnniu: assunti 
in virtù della famosa _'.\-> cor/ 
contratto a tempi) art,-- ruma 
lo presso la Comuuilii mori 
tana Alto e Medio Scie •>. ,-nl 
laìioruzione CJII il Carpa la 
restale per la s,dvaou<iiilia e 
l'incremento de! rati ''ionio 
fot est ale della zona 

Molti liti l (rollini e';, ;e 
cettano iptesta lavata staio ili 
piotanti ie u e anche quutehe 
laureata,. Ma a tiuesti, minta 
Mirco spontanea nna itattutn 
da da parte di miai a che ter 
rannu assorbiti da quesiti ma 
getto' a Cosa laiemo' .-r.o ; 
che (fiottio screma assistili'' •• 

In queste don.nude t'fi<- >• 
SI-OMO dalla ho-, a ti, i d-sac 
cupatt vi e c.r.rlie una t.cccs 
sita ili un ltiio,a r>ori ass-sii 
ta ma praditttit a. cari contrai 
ta a tempo indeterminata e 
non a termine sola aita-ufo 
le tane politiche, (picllc sin
dacali. il movimenta opeinin 
ed il movimento dei giovani 
disoccupati si taririnn carica 
(il (piriti prntdrtm * 5r re-
siionsahilizzcramio di fronte 
ad essi, patri; farse a'iora r.i 
sere risolto il piobìrriin della 
Tv» e di tutti i disoccupati 

GIUSEPPE CERNERÀ 
'Conturbi Salerno) 

D o m a n d a n o : 
chi fa sparir.* 
la *elva««»iiia? 
Cara l 'ni ta. 

siamip 'ri (jmp;,a </, ( n r . 
ruttori milanesi (Associazione 
i ir; ta Alta Romeo) che .tml-
coro aftn ita d: cacciti gene 
rtilmr-.tr in Piemonte, nella 
zo-m di C'isilinc. L'altra dry 
memra ri w-r-nu, recati a riat
tare le zone di caccii da noi 
ic(rn!cmerlc rir.opnfafr per 
controllarne t;lt c<<ctti r ralll-
inry-r i rimltatj Anziché frnt 
te di tnaitinotti e gailinrllr 
c'ib-amo trovato rnrngnr. ci-
rafie e cimane d: fantini. 
rjil'.v.rt'.e e di cifri uccelli di 
r-al-.ide; ngm latita dei mur-
'h retti d: r;co rr. trienni a prr 
r.-'a r nrmntrn'i una rava 
fhe al nostro passare sciite 
zn-sr dm p-.erì; per rifugienti 
• e'' arrji.i che <nmmcrt)r l 

.1 q:rstn putto ci chiediti-
"in ri; (hi m la errici dritti 
si r.-n-fir^i dclli seltaggmi 
rìil -lo-.iro iste e. Il' irrn-
f.rr.le CIUM de; cacciatori'' 
}.' mere (r.'t^rz t:nt he e so 
r.riituttr, •>-. ^considerati o drl 
rr07rr>co che ci ha partito 
r'.:*erti;na rfr-r:r,:l ,. pesticidi 
che e loro tolta nt; elennno"' 

love il signr,rulla che 1:1 
ari', '.ilo a' hrr.iciantr In pt.sa 
r'el'e esche ai i elenatr è wi 
t nsrl'l, '!>> prctrziantstii. prò 
tezi'.-.is'.i pe- calcola sola per 
il Ji'to che qui'.chr cardatore 
sron*rlcrato (e 'e ne sono. 
non dr lino di r.o', per re-
'•.perire un ' i v i i . o pesta il 
riso- (t,^i come y^er C'llrOTn 
il rani i n:en': : ordini poi li 
distruzione dei seli rifui di 
tviti la sua proprie'.:-. 

Qualora la ferìerczi'eie cac
cia lolcss- .srolceie una r.zio-
te p'initiri cantra queste 
sconsiderate persone, siamo 
disposti ad arcnmrsi'jr.r.rc sul 
lungo per > opportune reri 
tic he. 

GIORGIO CALLI 
e- altre ?A firme (Milano) 
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